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Introduzione

Per quanto concerne l’aspetto compositivo, come afferma 
Paola Lenzi (2010/2011):

«La musica contemporanea può rientrare non solo nei pro-
grammi di Educazione Musicale, ma anche nelle classi di 
Strumento Musicale nella Scuola Media, con obiettivi di pro-
duzione, esecuzione, improvvisazione, ascolto, comprensione… 
(ad esempio in un progetto interdisciplinare sul ’68 può esserci 
non solo Bob Dylan, ma anche Luigi Nono e Luciano Berio… 
e in una esecuzione finale di strumento possono esserci non solo 
brani classici o popolari, ma anche Kurtàg e Cage…) […] Anche 
l’insegnamento strumentale deve accogliere e far propri i risul-
tati delle sperimentazioni e delle ricerche della musica contem-
poranea. […] Fino all’acquisizione del pensiero astratto (quin-
di ben oltre la conclusione della scuola elementare) il bambino 
non è in grado di esercitare un dominio formale sulle proprie 
composizioni. Ciò spinge a favorire la costruzione di sequenze 
musicali quasi esclusivamente procedendo per giustapposizione 
(ad esempio la costruzione di pentatonici a strati, nella maniera 
indicata da Orff ). Nella didattica della composizione strumen-
tale, rivolta alla fascia d’età della scuola media, è auspicabile 
favorire processi operativi più ampi, di valenza espressiva e co-
municativa».

Il presente lavoro si prefigge quindi lo scopo di delineare 
alcuni tratti metodologici per affrontare lo studio della com-
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posizione nelle Scuole Medie e nei Licei a Indirizzo Musi-
cale, rispettando le sopraccitate premesse che riconoscono 
la valenza della maggiore motivazione degli alunni, derivata 
dall’impiego di modalità non tradizionali, quali, ad esempio, 
la pentafonia e la tecnica seriale. A quest’ultimo proposito 
vorrei, col mio lavoro, porre in evidenza l’importanza nel-
la didattica della composizione creativa, come straordinario 
strumento formativo nell’educazione musicale e strumenta-
le.
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1 La Pentafonia

La pentafonia è un sistema musicale dotato di un incredi-
bile potenziale didattico. Esso si basa sulla scala pentato-

nica, composta da cinque suoni. Scrive a tal proposito Fabio 
De Sanctis De Benedictis (1996):

«Possiamo ricavare un altro modo di sfruttare la scala penta-
fonica, dall’analisi dei motivi ricorrenti nel “Prélude à l’après-
midi d’un faune”. Qui infatti le melodie ricorrenti presentano 
diversi richiami all’intervallistica propria della scala pentafo-
nica, pur essendo armonizzate tonalmente. In sede didattica 
potremo tenere allora conto anche di questa opportunità, pas-
sando magari dal sistema tonale a quello pentafonico e vicever-
sa. Diamo per scontata l’evidenza del fatto che il ricreare un 
sistema del genere nelle improvvisazioni con lo strumentario 
Orff risulta di una facilità estrema, anche grazie alla possibilità 
di eliminare, nelle percussioni a suono determinato, le piastre 
non occorrenti, scegliendo la configurazione adatta.»

E prosegue Paola Lenzi (2009/2010), in una sorta di fil rou-
ge:

«Il passo immediatamente successivo sarà quello di applica-
re la pentafonia nell’improvvisazione. L’impiego della pen-
tafonia non si limiterà ovviamente al solo strumentario Orff, 
ma integrerà tutti quelli strumenti eventualmente disponibili 


